
48 Juliet 176

-
-

-

-

-
-

-

-

1.

2.

3. 

4. -

5.

6. -

7.

Carlos Basualdo, -

-

-

 e 

potuto attuare mostre con tue ideazioni. 
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a cura di Luciano Marucci



49Juliet 176

7. -

,

2.

3.
-

4.
-

5. 

6.

Massimiliano Gioni, -

della precedente Biennale di Venezia da lei curata era dovuta 

spazi. 

-

-
-

-

deve essere particolarmente attento alle esigenze del pub-

-

-

-

-

-

-

-

 2 >



50 Juliet 176

Come direttore artistico della Fondazione Trussardi rie-

-

-

-

7. 

-

-

-

5.

-
-

-

Hou Hanru,

-
sibilità e la responsabilità di attuare iniziative ambiziose 

-

La struttura architettonica di per sé va oltre il 

un 

 3>



51Juliet 176

-

Quindi la singolarità della struttura architettonica del 
-

toriali. 

Occorre escogitare formule che permettano di superare pure 

-

-

7.

-

-

-

1. -

-
-

-

3. 

4. -

5. -

-

 4 >



52 Juliet 176

-

Quando deleghi la cura degli eventi non intervieni mai 
-

6. 
-

In effetti la mostra vuol fare luce sulle mutazioni nel 

-

,

1. -

-

e

-

-

-

-

La curatela affidata a figure diverse dai critici di profes-

I corsi di formazione per curatori possono avere una fun-
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avanguardia di oggi sia data dalle operazioni dei curatori 
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1. Bruce Nauman 
“Pink and Yellow Light 
Corridor (Variable 
Lights)” 1972, mostra 
“Topological Gardens” 
2009, a cura di Carlos 
Basualdo, chiostro dei 
Tolentini dell ’Università 
Iuav di Venezia, parte
integrante del 
Padiglione USA ai 
Giardini, 53. Biennale 
Arti Visive (courtesy 
Philadelphia Museum of 
Art, ph © 2009 Michele 
Lamanna)

2. Maurizio Cattelan 
“Untitled” 2004, 
installazione su una 
quercia di Piazza XXIV 
Maggio a Milano, tecnica 
mista, dimensioni reali, 
a cura di Massimiliano 
Gioni (courtesy 
Fondazione Nicola 
Trussardi, Milano; ph 
Attilio Maranzano)

3. Louise Bourgeois 
“Nature Study” 1984, 
stampo 2002, gomma 
blu, 76,2 × 48,3 × 38,1 cm,
mostra “La Grande Madre”,
a cura di M. Gioni per
la Fondazione Nicola 
Trussardi, Palazzo Reale,
Milano, agosto-novembre 
2015 (courtesy Collezione 
The Easton Foundation, 
New York e Fondazione 
Nicola Trussardi, 
Milano; ph Marco
De Scalzi). Dietro si 
intravede l ’installazione 
della stessa Bourgeois 
“The reticent child”
del 2003.

4. Huang Yong Ping 
“Bâton de Serpent” 2014, 
a cura di Hou Hanru 
e Giulia Ferracci, 
MAXXI, Roma, dicembre 
2014-maggio 2015 
(courtesy Fondazione 
MAXXI, ph Cecilia 
Fiorenza)

5. Sullo sfondo “Hubble 
Bubble” 2015 di Choi 
Jeong Hwa; in primo 
piano “Post-Forma” 
2015 di Martino 
Gamper, esposizione 
“Trasformers” 
a cura di Hou Hanru e 
Anne Palopoli, MAXXI, 
Roma novembre 
2015-marzo 2016 
(courtesy Fondazione 
MAXXI, ph Musacchio 
Ianniello)

6. Michelangelo Pistole�o
e Cittadellarte,
“La Mensa delle Culture” 
2005, a cura di Angela 
Vettese, Galleria Civica 
di Modena, Palazzina 
dei Giardini, settembre 
2005-gennaio 2006 
(courtesy Galleria 
Civica di Modena,
ph Paolo Terzi)




